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VERIFICHE PRELIMINARI 

 

 

I sottoscritti Lorenza Marcheggiani, Maria Carla Bianchi e Raimondo Laini, nominati Revisori dei 

conti con deliberazione del Consiglio comunale 20/12/2021 n. 104, esecutiva ai sensi di legge: 

- preso atto che con deliberazione del Consiglio comunale 22/7/2022 n. 48 è stato approvato il 

Documento Unico di programmazione (DUP) 2023/2025 e che con deliberazione della Giunta 

comunale 2/11/2022 n. 461 è stata approvata la Nota di aggiornamento al DUP, atto presupposto 

indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione ai sensi dell’art. 170, comma 5, del 

TUEL; 

- ricevuto in data 9 novembre 2022 lo schema del bilancio di previsione 2023/2025 (comprensivo 

degli allegati e della Nota integrativa previsti dall’art. 11, commi 3 e 5, del citato decreto 

118/2011, dal paragrafo 9.3 del Principio contabile applicato concernente la programmazione 

di bilancio allegato 4/1 al medesimo decreto 118/2011, nonché dall’art. 172, comma 1, lettere 

a), d) e) del TUEL), approvato dalla Giunta comunale con deliberazione 9/11/2022 n. 473; 

- viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale - in particolare, il D.Lgs. n. 267/2000 

e la Legge di bilancio 2021 (L. 30 dicembre 2020 n. 178) - lo Statuto dell’ente, con particolare 

riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione ed il regolamento di contabilità, 

adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione 19/12/2019 n. 145 e ss.mm.ii.; 

- esaminata la documentazione ricevuta, 

hanno verificato che il bilancio è stato redatto nel rispetto dei principi contabili generali di cui 

all’allegato 1 del D.Lgs. 118/2011, in particolare: 

 annualità: le previsioni di ciascun esercizio, coincidente con l’anno solare, sono elaborate sulla 

base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale triennale; 

 unità: il totale delle entrate finanziano indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni 

di legge; 

 universalità: tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio; 

 integrità: le entrate sono iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 

eventuali spese ad esse connesse e le spese sono iscritte al lordo delle correlate entrate, senza 

compensazioni di partite; 

 veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: i dati contabili del bilancio 

rappresentano le reali condizioni delle operazioni di gestione di natura finanziaria dei 

corrispondenti esercizi, le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica o 

su idonei parametri di riferimento, è assicurato il rispetto formale e sostanziale delle norme che 

disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, gli 

stanziamento di bilancio presentano una chiara classificazione delle voci finanziarie, nel 

rispetto del sistema previsto a tal fine dall’ordinamento contabile e finanziario; 

 significatività e rilevanza: il bilancio di previsione presenta in modo completo e corretto i dati 

e le informazioni significative per le esigenze informative connesse al correlato processo 

decisionale; 

 flessibilità: al fine di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e 

straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, nel bilancio di previsione è stato 

correttamente stanziato il fondo di riserva, entro i limiti indicati dall’art. 166 del D. Lgs. 

267/2000 (TUEL); 

 congruità: le risorse stanziate appaiono congrue in relazione agli obiettivi programmati, agli 

andamenti storici ed al riflesso degli impegni pluriennali, che sono coerentemente rappresentati 

nella documentazione di bilancio; 

 prudenza: in bilancio sono iscritte previsioni di entrata che ragionevolmente saranno disponibili 

nel triennio considerato e stanziamenti di spesa sostenibili in relazione alle risorse previste; 
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 coerenza: i contenuti del bilancio di previsione sono conseguenti agli strumenti fondamentali 

di pianificazione e programmazione (coerenza interna) ed in particolare del DUP – Documento 

unico di programmazione, contenente anche il programma triennale delle opere pubbliche.  

I contenuti del bilancio sono altresì rispettosi dei vincoli di coordinamento della finanza 

pubblica, delle direttive e scelte strategiche degli organi di governo pubblico sovraordinati 

(coerenza esterna); 

 continuità, costanza, comparabilità e verificabilità: la quantificazione e la destinazione delle 

risorse stanziate in bilancio sono coerenti con l’obiettivo di garantire che gli equilibri 

economico – finanziari siano salvaguardati e perdurino nel tempo, applicando criteri costanti di 

valutazione, al fine di consentire la comparabilità nel tempo dei documenti di bilancio; 

 neutralità: il processo di formazione del bilancio di previsione, che per sua natura comprende 

la formulazione di valori di stima, è stato condotto in modo tecnicamente corretto e fondato su 

principi contabili indipendenti ed imparziali; 

 pubblicità: le previsioni sono "leggibili" ed è assicurata ai cittadini ed agli organi di 

partecipazione la conoscenza dei contenuti del bilancio; 

 equilibrio di bilancio: è rispettato il pareggio di bilancio, nelle sue molteplici declinazioni, 

come dimostrato nelle pagine che seguono; 

 competenza finanziaria: le previsioni di entrata e di spesa sono state formulate in modo da 

consentire la corretta applicazione del principio della competenza finanziaria quale criterio di 

imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e 

passive. 

 

Ciò premesso, ai sensi dell’art. 239 del TUEL, i sottoscritti Revisori redigono la presente relazione 

allo schema di bilancio di previsione 2023/2025. 

 

Le previsioni di competenza per il triennio 2023/2025 e di cassa per l’esercizio 2023 sono 

riepilogate nella tabella seguente. 
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ENTRATE PREV. 2023 PREV. 2024 PREV. 2025 CASSA 2023

F.do cassa inizio esercizio 108.987.000,00   

Fondo pluriennale vincolato di 

entrata

40.414.477,88     5.591.856,89       5.295.616,00       

Avanzo di amministrazione 10.403.485,06     

Titolo 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria contributiva e 

perequativa

147.530.487,00   147.272.487,00   147.272.487,00   141.676.562,00   

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 35.696.482,00     30.618.522,00     30.027.021,00     34.081.926,30     

Titolo 3 - Entrate extratributarie 148.913.768,00   146.148.707,00   146.509.388,00   138.491.865,27   

Titolo 4 - Entrate in conto 

capitale

   500.331.322,82        46.357.403,33         22.044.833,33       130.252.369,16   

Titolo 5 - Entrate da riduzioni 

di attività finanziarie

15.000.000,00          31.293.378,00         23.736.313,00         10.000.000,00   

Titolo 6 - Accesione di prestiti 25.000.000,00     15.000.000,00     15.000.000,00     25.000.000,00     

Titolo 7 - Anticipazioni di 

istituto tesoriere/cassiere

                         -                              -                              -                               -     

Titolo 9 - Entrate per conto 

terzi e partite di giro

46.538.000,00     46.538.000,00     46.538.000,00     45.544.809,28     

TOTALE GENERALE 

DELL'ENTRATA
969.828.022,76   468.820.354,22   436.423.658,33   634.034.532,01   

SPESE PREV. 2023 PREV. 2024 PREV. 2025 CASSA 2023

 Disavanzo di Amministrazione -                       -                       -                        

 Titolo 1 - Spese correnti 333.185.883,06   325.185.314,00   323.917.235,00   340.783.455,43   

 Titolo 2 - Spese in conto 

capitale  

567.113.422,70   73.261.406,22     41.406.146,33     151.860.813,68   

 Titolo 3 - Spese per 

incremento di attività 

finanziaria 

     15.000.000,00        15.000.000,00         15.000.000,00         12.450.000,00   

 Titolo 4 - Rimborso prestiti 7.990.717,00       8.835.634,00       9.562.277,00       6.632.295,11       

 Titolo 5 - Chiusura 

anticipazioni ricevute da 

istituto tesoriere

                         -                              -                              -                               -     

 Titolo 7 - Spese per conto 

terzi e partite di giro 

46.538.000,00     46.538.000,00     46.538.000,00     48.359.101,77     

TOTALE GENERALE DELLA 

SPESA
969.828.022,76   468.820.354,22   436.423.658,33   560.085.665,99   

 
 

E’ verificato il rispetto degli equilibri di bilancio, sulla base dei prospetti riportati nelle pagine 

successive. 

Al bilancio di previsione è applicato avanzo presunto per complessivi 10.403.485,06 euro, di cui 

9.789.485,06 euro quale quota vincolata e 614.000,00 euro quale quota accantonata. Tra gli allegati 

al bilancio di previsione sono riportati i prospetti a/1 e a/2 contenenti l’elenco analitico delle risorse 
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rispettivamente accantonate e vincolate nel risultato di amministrazione presunto, coerentemente 

con gli importi sopra citati. 

 

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 

e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili tempi complessivi di 

riscossione e di pagamento delle obbligazioni già esigibili. 

 

Il saldo di finale di cassa presunto non negativo assicura il rispetto del comma 6 dell’art. 162 del 

TUEL.  

L’Ente non è ricorso in passato ad anticipazioni di cassa né prevede il ricorso per gli esercizi 

2023/2025. 

 

Nella tabella sotto riportata è dimostrato l’equilibrio economico-finanziario preventivo: 

 

 
 

Relativamente all’equilibrio di parte corrente, con particolare riferimento all’esercizio 2023, si 

rilevano: 

- l’applicazione di una quota di avanzo di amministrazione presunto di euro 2.276.983,06 euro, di 

cui 459.660,06 euro per avanzo vincolato per disposizioni di legge e principi contabili, 

1.503.323,00 da avanzo vincolato da trasferimenti e 314.000,00 euro da avanzo accantonato, il 
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cui dettaglio è riportato nei prospetti del risultato di amministrazione presunto allegati allo 

schema di bilancio, già citati; 

- la destinazione di entrate correnti al finanziamento di spese di investimento per 2.518.000,00 

euro; 

- la destinazione di entrate in conto capitale al finanziamento di spese correnti per 4.526.880,00 

euro, di cui 26.880,00 euro relativi ad entrate da alienazioni patrimoniali (da destinare ad 

estinzione anticipata di prestiti in relazione al reimpiego del 10% delle risorse nette derivanti 

dall’alienazione dell’originario patrimonio immobiliare disponibile inserito nel piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari in attuazione dell’art. 56bis, comma 11, del D.L. 

69/2013, convertito in L. 98/2013 e successive modifiche e integrazioni) e 4.500.000,00 euro di 

entrate da permessi di costruire, nell’ambito di quanto disposto dal comma 460 della Legge di 

bilancio 2017 (Legge 232/2016 e ss.mm.ii). 

 

L’equilibrio di parte capitale e finali sono dimostrati nel seguente prospetto: 

 

 
 

Concorre al raggiungimento dell’equilibrio di parte capitale, per l’esercizio 2023, l’applicazione di 

avanzo presunto per 8.126.502,00 euro, di cui 790.000,00 euro derivanti da avanzo vincolato per 

disposizioni di legge e principi contabili, da 3.673.759,25 euro da avanzo vincolato da trasferimenti, 

3.362.742,75 euro derivanti da avanzo vincolato mutui e 300.000,00 da avanzo accantonato, 

secondo quanto dettagliato nei prospetti del risultato di amministrazione presunto allegati allo 

schema di bilancio, già citati. 
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PREVISIONI DI COMPETENZA 
 

Si riportano di seguito le previsioni di competenza 2023 raffrontate con le risultanze del rendiconto 

2021 (accertamenti/impegni sommati al fondo pluriennale vincolato), le previsioni iniziali 2022 e le 

assestate 2022 alla data di approvazione dello schema di bilancio 2022/2024: 

 

ENTRATE Rendiconto 2021 Iniziale 2022 Assestato 2022 Previsione 2023

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti
6.728.294,00         4.632.102,28         6.737.912,82           4.750.000,00                  

Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale
35.879.184,57       35.007.736,84       37.443.890,67         35.664.477,88                

Utilizzo avanzo di amministrazione 32.526.881,63       5.790.415,32         29.978.275,60         10.403.485,06                

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria 

contributiva e perequativa
141.698.652,22     145.849.000,00     146.746.680,00       147.530.487,00              

TITOLO 2

Trasferimenti correnti 38.666.661,82       30.431.029,00       43.526.002,86         35.696.482,00                

TITOLO 3

Entrate extratributarie 122.970.904,48     133.097.435,00     138.433.448,00       148.913.768,00              

TITOLO 4

Entrate in conto capitale 27.133.777,14       101.888.860,08     137.173.761,11       500.331.322,82              

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività finanziarie 9.193.274,79         15.000.000,00       15.000.000,00         15.000.000,00                

TITOLO 6

Accensione prestiti 9.083.543,79         23.000.000,00       23.000.000,00         25.000.000,00                

TITOLO 7

Anticipazione da istituto tesoriere/casssiere -                        -                        -                          -                                  

TITOLO 9
Entrate per conto di terzi e partite di giro 35.429.025,20       46.718.000,00       46.819.000,00         46.538.000,00                

TOTALE TITOLI 384.175.839,44     495.984.324,08     550.698.891,97       919.010.059,82              

TOTALE ENTRATE 459.310.199,64     541.414.578,52     624.858.971,06       969.828.022,76              

SPESE Rendiconto 2021 Iniziale 2022 Assestato 2022 Previsione 2023

Disavanzo di amministrazione -                        -                        -                          -                                  

TITOLO 1

Spese correnti, compreso FPV 283.314.724,13     311.098.165,60     326.751.840,43       333.185.883,06              

TITOLO 2

Spese in conto capitale, compreso FPV 69.974.821,04       161.178.411,92     140.600.501,45       567.113.422,70              

TITOLO 3

Spese per incremento di attività finanziarie 9.263.543,79         15.000.000,00       15.180.000,00         15.000.000,00                

TITOLO 4

Rimborso prestiti 6.648.866,76         7.420.001,00         6.700.036,00           7.990.717,00                  

TITOLO 5

Chiusura anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
-                        -                        -                          -                                  

TITOLO 7

Spese per conto terzi e partite di giro 35.429.025,20 46.718.000,00       68.613.000,00 46.538.000,00                

TOTALE SPESE 404.630.980,92     541.414.578,52     557.845.377,88       969.828.022,76                
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ENTRATE CORRENTI 

TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA 

  
 

Rendiconto Iniziale Assestato Previsione

2021 2022 2022 2023

TIPOLOGIA 101:  IMPOSTE E TASSE E 

PROVENTI ASSIMILATI
133.146.379,35 136.936.000,00 136.987.983,00 137.433.000,00

TIPOLOGIA 301:  FONDI 

PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI 

CENTRALI

8.552.272,87 8.913.000,00 9.758.697,00 10.097.487,00

TOTALE 141.698.652,22 145.849.000,00 146.746.680,00 147.530.487,00

 
 

Le principali voci allocate in questo titolo di entrate sono di seguito riportate. 

 

IMU (IMPOSTA UNICA MUNICIPALE) 

Come noto, la Legge di bilancio 2020 ha disposto, a decorrere dal 2020, l’unificazione delle imposte 

IMU (imposta municipale unica) e TASI (tassa sui servizi indivisibili). La disciplina della nuova 

imposta riproduce, in linea generale, la normativa previgente in materia di IMU, fatta eccezione per 

le aliquote, che sostanzialmente incorporano quelle previste per la TASI. Le previsioni di entrata 

riferite alla TASI sono pertanto relative esclusivamente al recupero di somme dovute per gli anni di 

imposta 2019 e precedenti. 

La previsione di entrata relativa all’IMU è pari a 68.400.000,00 euro per l’imposta in 

autoliquidazione, che coincide con la previsione assestata 2022. 

La stima relativa all’attività di recupero antievasivo, formulata tenuto conto degli obiettivi assegnati 

all’affidatario del servizio di supporto, è pari a 9.500.000,00 euro, al lordo dell’accantonamento al 

fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) stanziato in spesa corrente. 

 

TARI (TASSA RIFIUTI) 

Come noto, il gettito della TARI è destinato a integrale copertura del piano economico-finanziario 

del servizio di igiene urbana. 

Rispetto ai tempi di approvazione di eventuali modifiche alle tariffe vigenti, in sede di conversione 

del c.d. decreto Milleproroghe 2022 (D.L. 30 dicembre 2021 n. 228 <<Disposizioni urgenti in 
materia di termini legislativi>>, convertito con modificazioni in legge 25 febbraio 2022 n. 15) è 

stata accolta la richiesta di ANCI di differenziare, in via permanente, i termini di approvazione del 

piano finanziario del servizio igiene urbana e correlate tariffe TARI dalla data di approvazione del 

bilancio di previsione. 

Pertanto, nello schema di bilancio di previsione 2023/2025 è stato inserito un importo pari alle 

previsioni 2022, corrispondente a 32.965.000,00 euro. 

Infine, dall’attività di recupero antievasivo è attesa un’entrata di 1.000.000,00 euro, al lordo 

dell’accantonamento al FCDE. 
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ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Per l’addizione comunale IRPEF, è prevista un’entrata di 24.000.000,00 euro, in linea con le somme 

stanziate nel 2022, a fronte della conferma dell’aliquota (0,80%) e della soglia di esenzione 

(13.000,00 euro).  

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

La previsione relativa all’imposta di soggiorno per l’esercizio 2023 è pari a 1.050.000,00 euro e a 

800.000,00 euro annui per il biennio 2024/2025. L’importo 2023 è maggiore rispetto alle due 

annualità successive, in quanto nel 2023 si prevede un maggiore afflusso di turisti correlato agli 

eventi di “Bergamo e Brescia Capitale italiana della cultura 2023”. 

Le previsioni 2024/2025 sono ricondotte alla stima iniziale 2022, mentre il dato assestato 2022 

(641.241,00 euro) è inferiore, in quanto ridotto in relazione alle minori entrate derivanti dal protrarsi 

dell’emergenza sanitaria (parzialmente finanziate da trasferimenti statali compensativi). 

 

FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE 

Le spettanze del fondo di solidarietà 2023 sono stimate in 10.097.487,00 euro, in aumento rispetto 

alle assegnazioni 2022 (9.758.696,60 euro), considerato l’incremento, a livello nazionale, della 

quota per lo sviluppo dei servizi sociali (da 254.923 del 2022 a 299.923 migliaia di euro del 2023, 

ex art. 1 comma 792 L. 178/2020) e della quota incrementale del fondo complessivo (da 300a 330 

milioni di euro, ex art. 1 comma 794 della L. 178/2020). 

 

 

ENTRATE CORRENTI 

TITOLO 2 – ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

 

Rendiconto Iniziale Assestato Previsione

2021 2022 2022 2023

TIPOLOGIA 101:  TRASFERIMENTI 

CORRENTI DA AMMINISTRAZIONE 

PUBBLICHE

38.579.226,08    29.712.249,00      42.685.222,86      35.174.015,00     

TIPOLOGIA 102:  TRASFERIMENTI 

CORRENTI DA FAMIGLIE
3.400,00             42.600,00             42.600,00             42.600,00            

TIPOLOGIA 103:  TRASFERIMENTI 

CORRENTI DA IMPRESE
53.000,00           59.000,00             59.000,00             58.000,00            

TIPOLOGIA 104:  TRASFERIMENTI 

CORRENTI DA ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE

31.035,74           617.180,00           739.180,00           421.867,00          

TOTALE 38.666.661,82    30.431.029,00      43.526.002,86      35.696.482,00     

 
 

I trasferimenti correnti ammontano complessivamente a 35.696.482,00 euro per l’esercizio 2023, in 

riduzione rispetto all’assestato 2022 (complessivamente pari a 43.526.002,86 euro).  

La riduzione di -7.829.520,86 euro, è prevalentemente correlata: alla riduzione del contributo 

compensativo per la perdita di gettito IMU-TASI; alla mancata riproposizione, a legislazione 

vigente, del fondo nazionale straordinario 2022 per garantire la continuità dei servizi, in relazione 

ai costi delle utenze (ex art. 27, comma 2, del DL 17/2022 e art. 40 DL 50/2022), nonché dei 

trasferimenti statali a ristoro delle minori entrate per effetto dell’emergenza sanitaria da COVID-

19; allo stanziamento, nel solo esercizio 2022, degli arretrati dei trasferimenti statali compensativi 

del minor gettito ICI (Imposta comunale sugli immobili) sugli immobili di categoria D, a seguito 

della sentenza della Corte d’Appello di Brescia n. 1598/2021, favorevole al Comune. 
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I trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, che assorbono la quasi totalità dei 

trasferimenti correnti, per il 2023 sono previsti in 35.174.015,00 euro. 

I trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche comprendono i trasferimenti da 

Amministrazioni centrali, da Amministrazioni locali e da enti di previdenza. 

 

I trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali sono previsti in 27.337.012,00 euro e sono 

costituiti principalmente da: 

- il contributo statale per il metrobus di 10.000.000,00 euro, introdotto dall’art. 1, comma 660, 

della Legge di bilancio n. 178/2020, ai sensi del quale <<per consentire una gestione della linea 
M1 della metropolitana di Brescia improntata a criteri di efficienza ed economicità, anche al 
fine di accrescere la qualità dei servizi erogati, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021>>; 

- il c.d. Fondo IMU/TASI, il fondo perequativo introdotto nel 2014 a seguito dell’introduzione 

della IUC (imposta unica comunale), comprendente anche IMU e TASI (a loro volta sostituite 

nel 2020 dalla c.d. nuova IMU). A livello nazionale, la dotazione complessiva è stata ridotta da 

300 milioni di euro annui a 190 milioni che, per il Comune di Brescia, corrispondono a 

3.393.532,00 euro con una riduzione di -1.879.412,00 euro; 

- il trasferimento statale compensativo del mancato introito IMU su immobili ad uso produttivo 

(c.d. imbullonati), per effetto dell’art. 1, comma 21, della legge 208/2015, per 1.829.311,00 euro; 

- il contributo dallo Stato per il progetto SPRAR (sistema di Protezione per richiedenti asilo e 

rifugiati) per 1.514.458,00 euro; 

- il contributo statale per le scuole dell’infanzia per 1.400.000,00 euro; 

- quota parte del contributo statale per concorso alle spese degli uffici giudiziari per 1.313.621,00 

euro; 

- il contributo dallo Stato per accoglienza minori stranieri per 1.300.000,00 euro; 

- il contributo dal Ministero della cultura per “Capitale italiana della cultura 2023” per 

1.000.000,00 euro. Il contributo complessivo è di 1.250.000,00 euro, di cui 250.000,00 euro 

stanziati sul 2022; 

- i contributi statali per il sistema 0-6 anni disciplinato dal D.Lgs. 65/2017 per 1.000.000,00 euro; 

- il contributo ministeriale per progetti PON (Programmi Operativi Nazionali) e PRINS (Progetti 

Intervento Sociale) nel campo del disagio sociale per 685.300,00 euro; 

- il contributo statale per il sito UNESCO per 680.000,00 euro; 

- il trasferimento statale compensativo dei minori introiti da addizionale IRPEF, disposto dall’art. 

1 della legge 244/2007 e dell’art. 2 del decreto-legge 93/2008, convertito dalla legge 126/2008, 

per 499.209,00 euro;  

- il contributo dallo Stato per il concorso alla copertura dell’onere sostenuto dai comuni per 

l’incremento delle indennità di funzione da corrispondere ai sindaci ed agli amministratori locali 

comunali ex art. 1, comma 586, della legge 234/2021 per 361.764,00 euro; 

- il contributo statale per minor gettito IMU per 317.780,00 euro. 

Si evidenziano, infine, i seguenti contributi a valere delle risorse di cui al PNRR (Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza) Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo settore”: 

- Investimento 1.1 “Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione 

degli anziani non autosufficienti” – sub investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non 

autosufficienti” per 444.384,00 euro, sub investimento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi sociali 

domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l’ospedalizzazione” per 

135.648,00 euro, sub investimento 1.1.4 “Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del 

fenomeno del burn out tra gli operatori sociali 69.200,00 euro; 

- Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” per 116.690,00 euro. 
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I trasferimenti correnti da Amministrazioni locali, per il 2023, sono previsti in 7.677.003,00 euro, 

prevalentemente costituiti da contributi regionali, quali: 

- il contributo per interventi assistenziali vari ai sensi della L. 328/2000 per 2.523.000,00 euro; 

- i contributi per interventi socio-assistenziali ai sensi della L. 1/1986 e per servizi socio-sanitari 

per 1.677.000,00 euro; 

- i contributi regionali per rinnovo CCNL autoferrotranvieri metrobus per 719.329,00 euro; 

- il contributo regionale per bando “Strategia sviluppo urbano sostenibile” per 505.000,00 euro; 

- il contributo regionale progetto “S.T.A.I. – Servizi per un Turismo Accessibile e Inclusivo” per 

500.000,00 euro; 

- il fondo regionale emergenza abitativa per 400.000,00 euro ed il contributo di solidarietà relativo 

alle politiche abitative per 300.000,00 euro; 

- i trasferimenti regionali per minori per 363.000,00 euro e i trasferimenti per asili nido per 

100.000,00 euro; 

- i trasferimenti regionali per interventi di conciliazione vita-lavoro e di welfare aziendale per 

100.000,00 euro; 

- i contributi per progetti leggi 285/1997 e 40/1998, in materia di diritto allo studio, per 80.000,00 

euro. 

 

 

ENTRATE CORRENTI 

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
 

Rendiconto Iniziale Assestato Previsione

2021 2022 2022 2023

TIPOLOGIA 100:  VENDITA DI BENI E 

SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI 

DALLA GESTIONE DEI BENI

30.645.768,86        32.438.237,00        32.398.752,00        35.316.102,00        

TIPOLOGIA 200:  PROVENTI 

DERIVANTI DALL'ATTIVITA' DI 

CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 

IRREGOLARITA' E DEGLI ILLECITI

17.361.499,93        21.080.000,00        18.865.000,00        22.015.000,00        

TIPOLOGIA 300:  INTERESSI ATTIVI -                         -                         -                         3.000,00                 

TIPOLOGIA 400:  ALTRE ENTRATE DA 

REDDITI DI CAPITALE
63.703.958,68        67.969.558,00        74.551.263,00        76.824.300,00        

TIPOLOGIA 500:  RIMBORSI E ALTRE 

ENTRATE CORRENTI
11.259.677,01        11.609.640,00        12.618.433,00        14.755.366,00        

TOTALE 122.970.904,48      133.097.435,00      138.433.448,00      148.913.768,00        
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Le entrate extratributarie previste sul 2023 ammontano complessivamente a 148.913.768,00 euro, a 

fronte di una previsione assestata 2022 di 138.433.448,00 euro. 

 

Considerando le singole tipologie, le entrate previste dall’erogazione di servizi e dalla gestione dei 

beni ammontano a 35.316.102,00 euro, di cui  

 11.694.000,00 euro derivanti dall’erogazione di servizi, rispetto ad un assestato 2022 di 

11.933.975,00 euro; 

 23.622.102,00 euro derivanti dalla gestione dei beni, a fronte di un assestato 2022 pari a 

20.464.777,00 euro. La maggior entrata è essenzialmente dovuta alla previsione, sul solo 

esercizio 2023, di concessione di diritti reali di godimento non ricorrenti. 

 

La previsione di accertamento per le entrate da sanzioni ammonta a 22.015.000,00 euro. La quota 

più rilevante è costituita dalle sanzioni di competenza della Polizia locale (21.730.000,00 euro, di 

cui 230.000,00 euro da residenti all’estero). La previsione è stata ricondotta a livelli prossimi ai 

valori precedenti l’emergenza sanitaria in quanto, dopo la sensibile contrazione registrata nel 2020, 

gli accertamenti 2021/2022 hanno registrato un trend in progressivo recupero. Tali somme sono al 

lordo delle voci stanziate nella parte corrente della spesa per l’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità e per le spese di riscossione. 

 

Nella tipologia “Altre entrate da redditi di capitale” sono contabilizzate le entrate provenienti dalle 

società controllate o partecipate dal Comune, previste complessivamente in 76.824.300,00 euro. Lo 

stanziamento è prevalentemente costituito dalla previsione di distribuzione dividendi da a2a S.p.A., 

stimata 66.574.300,00 euro, sulla base del piano strategico 2021/2030 della società. Ulteriori 

dividendi sono attesi da Centrale del Latte S.p.A. (1.000.000,00 euro annui). Le restanti previsioni 

di entrata allocate in questa tipologia sono correlate alla distribuzione di riserve. 

 

Infine, sono previste tra le entrate extratributarie le voci contabilizzate nella tipologia “Rimborsi e 

altre entrate correnti”, di natura residuale rispetto alle classificazioni sopra citate. Per l’esercizio 

2023 ammontano complessivamente a 14.755.366,00 euro, che comprendono, tra le voci più 

rilevanti: 

 rimborsi da enti e soggetti privati, quali il recupero delle spese a carico degli inquilini in alloggi 

gestiti da ALER (2.500.000,00 euro), il rimborso dalla Regione per integrazione scolastica 

(1.400.000,00 euro), il rimborso spese di personale comandato (335.000,00 euro), recuperi delle 

spese relativi alle sanzioni amministrative emesse dalla Polizia locale (750.000,00), il rimborso 

da parte dello Stato per la tariffa rifiuti delle scuole (199.000,00 euro), per i pasti insegnanti 

(100.000,00 euro), il rimborso per infortuni INAIL (100.000,00), i rimborsi spese di 

pubblicazione bandi (70.000,00 euro); 

 altre entrate correnti, quali: il contributo per il termovalorizzatore (2.450.000,00 euro); lo 

stanziamento dei crediti IVA su servizi commerciali (1.653.000,00 euro), correlato alla 

contabilizzazione del c.d. split payment (o scissione dei pagamenti) per i servizi rilevanti ai fini 

IVA e le entrate per il c.d. reverse charge (o sterilizzazione inversione contabile, 400.000,00 

euro); gli indennizzi da assicurazione in relazione al rimborso danni da maltempo 2019 

(1.572.540,00 euro), stanziati solo nel 2023; il recupero spese incentivi per funzioni tecniche ex 

D.Lgs. 50/2016 (997.500,00 euro), i proventi diversi servizi generali (500.000,00 euro). 
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE, DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE E 

DA ACCENSIONE PRESTITI 

TITOLO 4 – TITOLO 5 – TITOLO 6 
 

 

Rendiconto Iniziale Assestato Previsione

2021 2022 2022 2023

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO 

CAPITALE

TIPOLOGIA 200:  CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI
14.925.967,24        58.914.850,40        91.972.751,43        455.610.528,82      

TIPOLOGIA 400: ENTRATE DA 

ALIENAZIONI DI BENI M ATERIALI E 

IMMATERIALI

3.634.082,61          10.410.240,00        11.937.240,00        11.270.840,00        

TIPOLOGIA 500:  ALTRE ENTRATE IN 

CONTO CAPITALE
8.573.727,29          32.563.769,68        33.263.769,68        33.449.954,00        

TOTALE TITOLO 4 27.133.777,14        101.888.860,08      137.173.761,11      500.331.322,82      

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE 

ATTIVITA' FINANZIARIE

TIPOLOGIA 100:  ALIENAZIONI DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE
109.731,00             -                         -                         -                         

TIPOLOGIA 400: ALTRE ENTRATE DA 

RIDUZIONI DI ATTIVITA' FINANZIARIE
9.083.543,79          15.000.000,00        15.000.000,00        15.000.000,00        

TOTALE TITOLO 5 9.193.274,79          15.000.000,00        15.000.000,00        15.000.000,00        

TITOLO 6 - ENTRATE DA ACCENSIONE 

DI PRESTITI

TIPOLOGIA 300:  ACCENSIONE MUTUI E 

ALTRI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO 

TERMINE

9.083.543,79          23.000.000,00        23.000.000,00        25.000.000,00        

TOTALE TITOLO 6 9.083.543,79          23.000.000,00        23.000.000,00        25.000.000,00        

 
 

I contributi in conto capitale, destinati integralmente al finanziamento di spese di investimento, sono 

previsti in 455.610.528,82 euro, di cui 452.486.828,82 euro derivanti da Amministrazioni 

pubbliche, 2.130.000,00 euro da imprese, 983.700,00 euro da istituzioni sociali private e 10.000,00 

euro da privati.  

Sono allocati in questa tipologia i contributi agli investimenti cofinanziati dalle risorse del PNNR 

(Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza). In particolare, si segnalano per l’anno 2023: 

- Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” – Componente 4 “Tutela del territorio 

e della risorsa idrica” – Investimento 2.2 “Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l’efficienza energetica dei comuni” – Interventi di efficientamento energetico 

(210.000,00 euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Sub Investimento 1.1.2 “Autonomia degli anziani non autosufficienti” 

(1.051.000,00 euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 1.3 “Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza 

fissa dimora – 1.3.1 “Housing temporaneo” (710.000,00 euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 1.3 “Housing temporaneo e Stazioni di posta per le persone senza 

fissa dimora – 1.3.2 “Centro servizi e stazioni di posta” (1.090.000,00 euro); 
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- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” (290.000,00 

euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 2.3 “Programma innovativo della qualità dell’abitare” (contributo 

PINQUA Tintoretto) (42.400.155,00 euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale (189.000,00 euro); 

- Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” – Componente 2 “Transizione 

energetica e mobilità sostenibile” – Investimento 4.1 “Rafforzamento mobilità ciclistica” 

(1.806.932,00 euro);  

- Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica” – Componente 3 “Efficienza energetica 

e riqualificazione degli edifici” – Investimento 1.1 “Piano di sostituzione di edifici scolastici e di 

riqualificazione energetica – Costruzione nuove scuole mediante sostituzione di edifici 

(3.153.538,00 euro);  

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale” (1.657.611,00 euro); 

- Missione 5 “Inclusione e coesione” – Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore” – Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e degrado sociale” (882.000,00 euro). 

Tra le entrate da contributi agli investimenti 2023, si segnalano inoltre: 

- contributo regionale per sistemazione idraulica torrente Garza (1.312.000,00 euro); 

- contributo regionale per recupero ex Arici Sega (5.516.012,00 euro); 

- contributo statale programma innovativo nazionale per la qualità dell’abitare (14.694.000,00 

euro);  

- contributo agli investimenti da imprese per acquisizione aree nell’ambito delle convenzioni 

urbanistiche (1.000.000,00 euro); 

- contributi agli investimenti da imprese per opere previste da convenzioni urbanistiche 

(1.000.000,00 euro); 

- contributo regionale per manutenzione straordinaria ponte via Capretti (700.000,00 euro); 

- contributo regionale per bando di promozione dei Distretti del Commercio per la realizzazione 

del progetto di promozione del DUC BRESCIA (460.000,00 euro); 

- contributi da Ministero dell’Istruzione per adeguamenti sismici nelle scuole secondarie di primo 

grado (423.479,00 euro); 

- contributi da enti e aziende per investimenti in materia di mobilità sostenibile e miglioramento 

della sicurezza stradale (130.000,00 euro);  

- contributi da Fondazione Cariplo per strategia clima progetto “Un filo naturale” (574.500,00 

euro);  

- contributo Cariplo per ristrutturazione centro Corridoni (350.000,00 euro); 

- contributo regionale per sviluppo urbano sostenibile (150.000,00 euro); 

- contributo statale per manutenzioni stradali (115.000,00 euro); 

- contributo statale per interventi di adattamento ai cambiamenti climatici in ambito urbano (bando 

MITE) (361.000,00 euro); 

- cessione aree da privati (10.000,00 euro). 

 

Le entrate da alienazioni di beni mobili e immobili sono previste in 11.270.840,00 euro. 

La parte più rilevante di tali previsioni è costituita dalle stime di entrata del piano delle alienazioni 

e valorizzazioni, contenuto nella Nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione 
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(DUP) 2023/2025. Si rinvia a tale documento per l’elenco degli immobili da alienare e per una breve 

descrizione di ciascun cespite. 

 

La tipologia di entrata “Altre entrate in conto capitale” comprende stanziamenti per complessivi 

33.449.954,00 euro. 

La categoria più rilevante è costituita dai permessi di costruire, previsti sulla competenza 2023 in 

32.529.954,00 euro, di cui 15.050.000,00 euro per opere a scomputo di permessi di costruire e 

monetizzazioni aree standard, 5.500.000,00 euro per la stima di permessi di costruire da incassare e 

11.979.954,00 per permessi di costruzione da escussione polizze fideiussorie. 

Lo stanziamento di entrata dei permessi di costruire da incassare è parzialmente destinato al 

finanziamento delle spese correnti (per 4.500.000,00 euro), nel rispetto di quanto disposto dall’art. 

1, comma 460, della Legge di bilancio 2017 (modificato dal D.L. 148/2017 convertito con L. 

172/2017). 

 

La restante parte della previsione di entrate in conto capitale, pari a 920.000,00 euro per il 2023, 

comprende i proventi per monetizzazione aree standard (500.000,00 euro), i proventi per 

eliminazione vincoli convenzionali (100.000,00 euro), i proventi da monetizzazione parcheggi 

(20.000,00 euro), i proventi per qualità aggiuntiva art. 33 NTA (Norme Tecniche di Attuazione) del 

PGT (Piano di Governo del Territorio, 100.000,00 euro), i proventi da contributi straordinari per 

urbanizzazioni (100.000,00 euro), il fondo compensazione rete ecologica e rete verde (50.000,00 

euro) e i rimborsi spese (50.000,00 euro). 

 

Nel titolo 5 sono contabilizzate le entrate da riduzioni di attività finanziarie, previste in 

15.000.000,00 euro, corrispondenti agli stanziamenti necessari per la contabilizzazione, ai sensi dei 

vigenti principi contabili, dei prestiti che si prevede di accendere quali mutui ordinari. 

 

Nel titolo 6 delle entrate è stanziata l’accensione di prestiti per 25.000.000,00 euro, di cui 

15.000.00,00 euro quali mutui ordinari e la quota restante quali prestiti flessibili. 

 

E’ verificata la congruità dell’ammontare dei mutui con il limite della capacità di indebitamento 

previsto dalle norme in vigore.  

In particolare, l’art. 204, comma 1, del TUEL (Testo unico degli Enti locali), stabilisce che << (…) 

l’ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul 
mercato solo se l’importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente 
contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di 
credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell’articolo 207, al netto dei 
contributi statali e regionali in conto interessi, non supera (…) il 10 per cento, a decorrere 
dall’anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo 
anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui. (…)>>. 

 

Tale limite risulta rispettato, come evidenziato nel prospetto seguente. 
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 (Rendiconto 2021), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

ESERCIZIO 

2023 

  
    

    

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 141.698.652,22 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 
 

(+) 38.666.661,82 

3) Entrate extratributarie (titolo III) 
  

(+) 122.970.904,48 

  
    

    

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI (rendiconto)   303.336.218,52 

  
    

    

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI (previsione)     

  
    

    

Livello massimo di spesa annuale (10%)  (+) 30.333.621,85 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12 

dell'esercizio precedente  

(-) 8.893.515,88 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

(-) 1.036.517,11 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento 

(+) 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi   20.403.588,86 

  
    

    

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

  
    

    

Debito contratto al 31/12 esercizio precedente 
 

(+) 156.144.200,41 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 
 

(+) 25.000.000,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE   181.144.200,41 

              

DEBITO POTENZIALE         

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 

Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

  99.913.101,07 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento   -    
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento   99.913.101,07 
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SPESE CORRENTI 

(TITOLO 1) 

 

E’ verificata la congruità delle previsioni di spesa sulla base del rendiconto 2021 e dei dati 

previsionali 2022, nonché degli allegati esplicativi. 
 

La suddivisione delle spese correnti per missione è riportata nella tabella seguente. 

Si rammenta che i dati a rendiconto (corrispondenti agli impegni sommati al fondo pluriennale 

vincolato di spesa), non comprendono, diversamente delle previsioni iniziali 2022, assestate 2022 e 

iniziali 2023, gli accantonamenti destinati a confluire in avanzo (quali, ad esempio, il fondo crediti 

di dubbia esigibilità). 

 
Rendiconto Iniziale Assestato Previsione 

2021 2022 2022 2023

MISSIONE 01 45.151.701,02   44.564.493,28   51.973.753,77   49.038.735,00    

Servizi istituzionali e generali e di 
gestione
MISSIONE 03 20.298.138,98   21.178.562,00   21.326.231,77   21.751.867,00    

Ordine pubblico e sicurezza
MISSIONE 04 39.912.496,77   42.261.634,00   43.552.396,34   43.858.672,00    

Istruzione e diritto allo studio
MISSIONE 05 9.669.624,06     11.649.063,00   15.030.157,45   14.227.875,00    

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali
MISSIONE 06 4.011.945,06     4.089.897,00     4.455.515,62     4.253.043,00      

Politiche giovanili, sport e tempo 
libero
MISSIONE 07 538.687,65        577.169,00        672.169,00        1.095.630,06      

Turismo
MISSIONE 08 3.653.990,17     4.762.553,00     5.035.191,93     5.425.897,00      

Assetto del territorio e edilizia 
abitativa
MISSIONE 09 42.140.466,24   42.790.071,00   44.404.181,47   43.803.103,00    
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente
MISSIONE 10 60.009.206,26   62.413.522,00   66.979.364,87   66.759.542,00    

Trasporti e diritto alla mobilità
MISSIONE 11 198.291,86        214.502,00        256.898,50        261.314,00         

Soccorso civile
MISSIONE 12 55.396.388,19   51.970.987,32   62.590.696,54   55.451.687,00    

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia
MISSIONE 14 2.333.787,87     2.101.547,00     2.958.447,00     2.643.634,00      
Sviluppo economico e 
competitività
MISSIONE 20 -                     22.524.165,00   21.715.232,50   24.614.884,00    

Fondi e accantonamenti

TITOLO 1 283.314.724,13 311.098.165,60 340.950.236,76 333.185.883,06  

compreso FPV
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Nel prospetto che segue si riportano le previsioni di competenza dell’esercizio 2023, il dato iniziale 

2022, assestato 2022 alla data di approvazione dello schema di bilancio e i valori a rendiconto 2021 

(impegnato) suddivisi per macroaggregato.  

Si precisa che la distribuzione delle previsioni 2023 è riportata a titolo informativo, in quanto 

l’approvazione del dettaglio per macroaggregati è di competenza della Giunta comunale, in sede di 

successiva approvazione del PEG 2023/2025. 

Si rammenta inoltre che il macroaggregato “Altre spese correnti” accoglie, in fase previsionale, 

accantonamenti e fondi che per loro natura non sono oggetto di impegno; conseguentemente, il 

corrispondente importo a rendiconto 2021 non è direttamente confrontabile con gli stanziamenti 

2022/2023. 

 

Rendiconto Iniziale Assestato Previsione 

2021 2022 2022 2023

101 - REDDITI DA LAVORO 

DIPENDENTE

64.423.861,47     67.728.172,28     72.006.860,78     69.265.686,00    

102 - IMPOSTE E TASSE A CARICO 

DELL'ENTE
3.682.672,61       4.420.230,00       4.917.107,00       4.716.176,00      

103 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 171.486.637,16   180.981.790,32   194.714.039,27   192.709.327,06  

104 - TRASFERIMENTI CORRENTI 27.742.073,46     22.141.001,00     34.064.096,86     27.645.698,00    

107 - INTERESSI PASSIVI 3.196.880,77       3.182.807,00       3.236.807,00       3.147.780,00      
109 - RIMBORSI DI POSTE 

CORRETTIVE DELLE ENTRATE
577.664,04          591.000,00          769.286,47          615.400,00         

110 - ALTRE SPESE CORRENTI 5.467.021,80       32.053.165,00     31.242.039,38     35.085.816,00    

TITOLO 1 276.576.811,31   311.098.165,60   340.950.236,76   333.185.883,06  

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI

 
 

Per quanto riguarda, in particolare, la spesa per il personale dipendente, IRAP inclusa (classificata 

nei macroaggregati 01, mense escluse, 02 e fondo pluriennale vincolato), per l’anno 2022 ammonta 

a 72.151.034,00 euro. 

Sommato alle previsioni di spesa per contratti di somministrazione lavoro (contabilizzati nel 

macroaggregato 03, oltre alla corrispondente IRAP), lo stanziamento complessivo è pari a 

72.257.034,00 euro. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 296/2006, successivamente integrato 

dalla legge 133/2008, i Comuni sono soggetti a vincoli specifici, che considerano la spesa del 

personale al netto di talune voci (quali ad esempio gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 

nazionali) ed impongono un limite massimo pari alla media del triennio 2011/2013. 

Tale limite, per il Comune di Brescia, ammonta a 62.830.930,00 euro e le previsioni 2023 (al netto 

delle voci escluse dal limite ex art. 1, comma 557 citato) sono pari a 58.807.945,00 euro. Il limite è 

pertanto rispettato. 

 

Il macroaggregato 10 “Altre spese correnti” comprende, tra le voci più significative: lo stanziamento 

del fondo pluriennale vincolato di spesa, il fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo di riserva. 

Tali voci, come già ricordato, non sono oggetto di impegno di spesa e, conseguentemente, non sono 

ricomprese nel dato relativo al rendiconto 2021 esposto nella tabella precedente. 

Per l’esercizio 2023 gli stanziamenti di fondi e accantonamenti sono i seguenti: fondo pluriennale 

vincolato di spesa (5.591.232,00 come dettagliato nel prospetto allegato al bilancio di previsione, al 

quale si rinvia), fondo crediti dubbia esigibilità (21.544.854,00 euro come dettagliato nel prospetto 

allegato al bilancio di previsione, al quale si rinvia), fondo di riserva (1.020.000,00 euro), 
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accantonamenti per rinnovi contrattuali del personale (1.845.000,00 euro), accantonamento per 

l’indennità di fine mandato (5.030,00 euro). 

In particolare, il fondo di riserva di competenza ammonta a 1.020.000,00 euro, pari allo 0,307% 

delle spese correnti, percentuale rispettosa dei limiti minimo e massimo imposti dall’art. 166, 

comma 1, del TUEL (rispettivamente pari allo 0,30% e al 2% delle spese correnti inizialmente 

previste in bilancio).  

E’ verificata altresì la consistenza del fondo di riserva di cassa, stanziato in 1.020.000,00 euro, pari 

allo 0,202% delle spese finali di cassa, anch’esso rispetto dei limiti di legge (minimo 0,2% delle 

spese finali). 

 

 

 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE E  

ACQUISIZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

(TITOLI 2 E 3) 

 

 

L’ammontare degli investimenti complessivi è finanziato da avanzo vincolato o accantonato, dalle 

entrate in conto capitale, da riduzioni di attività finanziarie, da accensione prestiti e da risorse di 

parte corrente, nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come evidenziato nel prospetto di 

verifica degli equilibri di conto capitale riportato nelle pagine iniziali della presente relazione. 

 

Per l’esercizio 2023, sono previste spese in conto capitale per 567.113.422,70 euro e spese per 

incremento di attività finanziarie per 15.000.000,00 euro 

 

Gli stanziamenti della spesa in conto capitale sono costituiti da: 

 156.115.143,00 euro per investimenti finanziati da entrate di competenza o avanzo, di cui 

86.526.736,00 euro inseriti nell’elenco annuale di lavori pubblici e 69.588.407,00 euro relativi 

a interventi diversi dai lavori pubblici; 

 410.998.279,70 euro per investimenti non esigibili entro la fine dell’esercizio 2022, finanziati 

sull’esercizio 2023 dal fondo pluriennale vincolato per 35.664.477,88 euro e da contributi agli 

investimenti stanziati sul medesimo esercizio di esigibilità della spesa per 375.333.801,82 euro 

(di cui 359.545.888,00 euro da contributo ministeriale per la realizzazione della tramvia T2 

Pendolina - Fiera). 

 

Tra gli investimenti sono ricompresi anche gli interventi cofinanziati dalle risorse del PNRR – Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, individuati attraverso il riferimento dei corrispondenti missione, 

componente e investimento (come richiesto dalla disciplina vigente in materia), che sono riportati 

anche nelle Note integrative al bilancio, a cui si rinvia per dettagli.  

Per tali interventi, il Collegio – preso atto dell’attivazione di un’unità organizzativa presso l’area 

tecnica per il monitoraggio degli investimenti cofinanziati PNRR - raccomanda il mantenimento 

delle necessarie attività di controllo e di verifica, secondo le indicazioni della Ragioneria Generale 

dello Stato e della Corte dei Conti, anche attraverso opportune disposizioni organizzative e 

l’adeguamento del sistema dei controlli interni del Comune. 

 

Nella pagina seguente è riportata la destinazione per missione delle spese in conto capitale e per 

acquisizioni di attività finanziarie. 

I dati a rendiconto 2021 sono comprensivi delle somme confluite nel fondo pluriennale vincolato di 

spesa, così come gli stanziamenti previsionali 2022/2023: 
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Rendiconto Iniziale Assestato Previsione 
2021 2022 2022 2023

MISSIONE 01 13.938.858,26   22.536.610,53   25.598.798,53   24.484.309,69    

Servizi istituzionali e generali e di 
gestione
MISSIONE 03 1.358.080,29     982.930,86        1.165.393,04     938.698,32         

Ordine pubblico e sicurezza
MISSIONE 04 7.860.048,32     7.929.056,37     15.557.504,65   15.769.753,24    

Istruzione e diritto allo studio
MISSIONE 05 7.106.325,31     14.542.593,55   18.503.274,47   9.759.605,32      

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

MISSIONE 06 2.544.421,68     1.738.884,35     5.194.827,99     3.653.289,22      

Politiche giovanili, sport e tempo 
libero
MISSIONE 08 20.645.687,98   65.731.264,53   72.886.426,77   112.602.636,33  

Assetto del territorio e edilizia 
abitativa
MISSIONE 09 9.697.543,75     25.581.827,50   30.155.913,82   18.439.396,73    

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente
MISSIONE 10 14.893.101,28   31.582.607,20   52.765.531,99   387.605.283,05  

Trasporti e diritto alla mobilità
MISSIONE 11 -                     -                     -                     44.000,00           

Soccorso civile
MISSIONE 12 1.187.293,59     5.397.485,03     5.095.056,04     8.131.833,75      

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia
MISSIONE 14 7.004,37            150.000,00        333.300,00        380.866,05         

Sviluppo economico e competitività

MISSIONE 20 -                     5.152,00            2.413.706,00     303.751,00         

Fondi e accantonamenti

TITOLO 2 e 3 79.238.364,83   176.178.411,92 229.669.733,30 582.113.422,70  

SPESE IN CONTO 

CAPITALE E PER 

ACQUISIZIONE 

ATTIVITA' FINANZIARIE
 

 

 

 

SPESA PER RIMBORSO PRESTITI 

(TITOLO 4) 

 

 

Per l’esercizio 2023 la spesa per rimborso prestiti è prevista in 7.990.717,00 euro. Tale importo è 

costituito, oltre che dalle quote capitale dei mutui in ammortamento (7.963.837,00 euro), dalle 

previsioni di estinzioni anticipate, in relazione al reimpiego del 10% delle risorse nette derivanti 

dall’alienazione dell’originario patrimonio immobiliare disponibile inserito nel piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari riportato nel DUP, in attuazione dell’art. 56bis, comma 11, 
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del D.L. 69/2013, convertito in L. 98/2013 e successive modifiche e integrazioni. Tale previsione 

(26.880,00 euro) potrà trovare attuazione solo a seguito dell’effettivo accertamento delle 

corrispondenti entrate e, ai fini degli equilibri di bilancio, è finanziato da entrate in conto capitale. 

 

Nella tabella sotto riportata è rappresentata l’evoluzione dell’indebitamento nel quinquennio 

2021/2025.  

Si evidenzia che solo i dati 2021, essendo riferiti ad esercizio chiuso, sono effettivi, mentre i dati 

relativi alle previsioni assestate 2022 e iniziali 2023/2025 sono riferiti all’importo massimo previsto 

in bilancio per l’accensione e rimborso prestiti. Conseguentemente, l’importo effettivo del debito 

residuo sarà quantificabile solo a rendiconto dei corrispondenti esercizi. 

 

 
(1) Previsioni 2022 assestate alla data di approvazione dello schema di bilancio, in quanto l’esercizio 2022 non è ancora concluso. 
(2) Quota capitale dei mutui in relazione all’eventuale reimpiego del 10% delle risorse nette derivanti dall’alienazione 

dell’originario patrimonio immobiliare disponibile inserito nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  
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LE PREVISIONI PLURIENNALI 

 

Di seguito è riportata la sintesi per titoli degli stanziamenti di entrata e di spesa 2023, 2024 e 2025: 

 

Previsione Previsione Previsione Totale
2023 2024 2025 triennio

FONDO 

PLURIENNALE 

VINCOLATO

40.414.477,88     5.591.856,89             5.295.616,00              51.301.950,77        

AVANZO 10.403.485,06     10.403.485,06        

TITOLO 1 147.530.487,00   147.272.487,00         147.272.487,00          442.075.461,00      

TITOLO 2 35.696.482,00     30.618.522,00           30.027.021,00            96.342.025,00        

TITOLO 3 148.913.768,00   146.148.707,00         146.509.388,00          441.571.863,00      

TITOLO 4 500.331.322,82   46.357.403,33           22.044.833,33            568.733.559,48      

TITOLO 5 15.000.000,00     31.293.378,00           23.736.313,00            70.029.691,00        

TITOLO 6 25.000.000,00     15.000.000,00           15.000.000,00            55.000.000,00        

TITOLO 7 -                       -                             -                              -                         

TITOLO 9 46.538.000,00     46.538.000,00           46.538.000,00            139.614.000,00      

TOTALE 

ENTRATE
969.828.022,76   468.820.354,22         436.423.658,33          1.875.072.035,31   

Previsione Previsione Previsione Totale
2023 2024 2025 triennio

TITOLO 1 333.185.883,06   325.185.314,00         323.917.235,00          982.288.432,06      

TITOLO 2 567.113.422,70   73.261.406,22           41.406.146,33            681.780.975,25      

TITOLO 3 15.000.000,00     15.000.000,00           15.000.000,00            45.000.000,00        

TITOLO 4 7.990.717,00       8.835.634,00             9.562.277,00              26.388.628,00        

TITOLO 5 -                       -                             -                              -                         

TITOLO 7 46.538.000,00     46.538.000,00           46.538.000,00            139.614.000,00      

TOTALE 

SPESE
969.828.022,76   468.820.354,22         436.423.658,33          1.875.072.035,31   

ENTRATE

SPESE

 
 

Le previsioni del biennio 2024/2025 sono state formulate, per la parte corrente (titolo 1), in coerenza 

con i criteri di formazione delle previsioni 2023, fatta salva la mancata riproposizione di spese una 
tantum, finanziate da fondo pluriennale vincolato in entrata, da entrate con vincolo di destinazione 

non riproposte nel biennio. 

 

Quanto alle spese per rimborso prestiti (titolo 4), la quantificazione è stata operata in base ai piani 

di ammortamento dei mutui in corso di ammortamento nei rispettivi esercizi. 

 

La spesa in conto capitale è quantificata in 73.261.406,22 euro per il 2024 e in 41.406.146,33 euro 

per il 2025. 

Gli stanziamenti dell’esercizio 2024 sono composti da 30.840.000,00 euro inseriti nel programma 

delle opere pubbliche e da 40.487.448,00 euro relativi a interventi diversi dai lavori pubblici. 

Per l’esercizio 2025, gli investimenti inseriti nel programma triennale delle opere pubbliche sono 

pari a 22.260.000,00 euro, mentre gli interventi diversi dai lavori pubblici sono previsti in 

18.935.313,00.   
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PAREGGIO DI BILANCIO 

 
 

I prospetti di verifica degli equilibri, riportati nel volume dello schema di bilancio a cui si rinvia, 

espongono i tre saldi che consentono di determinare gradualmente l’equilibrio di bilancio: 

 risultato di competenza (voce W1 del prospetto) 

 equilibrio di bilancio (voce W2) 

 equilibrio complessivo (voce W3). 

Il risultato di competenza (W1) e l’equilibrio di bilancio (W2) sono indicatori che rappresentano gli 

equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (W3) svolge la 

funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il 

risultato di amministrazione. 

La commissione ARCONET, nella riunione dell’11 dicembre 2019, ha precisato che ciascun Ente 

ha l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini della verifica del 

rispetto degli equilibri imposti dal comma 821 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2019. Inoltre, l’Ente 

deve tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2) – che rappresenta l’effettiva capacità 

dell’ente di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano dell’eventuale 

disavanzo, dei vincoli di destinazione e degli accantonamenti di bilancio – fermo restando che, a 

legislazione vigente, l’eventuale mancato rispetto di questo secondo parametro (W2) non è 

sanzionato, in quanto le sanzioni sono previste solo in caso di mancato conseguimento di un risultato 

di competenza (W1) negativo. 

In sede preventiva, tutti e tre i saldi sopra citati evidenziano il pareggio di bilancio. 
 

 

 

OSSERVAZIONI 

 

Il Collegio dei Revisori rileva che, anche per il bilancio di previsione 2023/2025, l’equilibrio della 

parte corrente presuppone l’accertamento di entrate non continuative relative, in particolare, alle 

entrate da recupero evasione tributaria, da altre entrate da redditi di capitale e dall’utilizzo di 

proventi da concessioni edilizie per il finanziamento di spese correnti. Si raccomanda, pertanto, un 

attento e costante monitoraggio di tali entrate al fine del mantenimento degli equilibri di bilancio 

2023, tenuto conto delle incertezze in ordine all’evoluzione della spesa corrente (con particolare 

riferimento all’andamento delle tariffe del comparto energetico ed alle dinamiche inflattive). 

 

 

 

 

 

 

  



 PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SULLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE  2023/2025 E ALLEGATI 

25 

 

CONCLUSIONI 

 

 

 

Tutto ciò considerato, in relazione alle motivazioni ed osservazioni specificate nella presente 

relazione, nonché richiamato l’art. 239, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 267/2000, l’Organo di 

Revisione esprime parere favorevole. 
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